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OCIiTI ANNUI 
Scaduto con k fiiiG doirottobre passato l'abbonamento all'ILLUSTRA-

ZIONE I T A L I A N J Ì , (il più bel Gionialo ìUustmto elio st pubblica in Ita-
Ik dalla infaticabile ed intraprondonie casa editrice dei fràtoUi Trevos di 
Milano), rAiinniiiistras^iono del nostro Giornale ha potuto rinnovavo anche 
- « — > » i - . — . — _ „ i j i - i i . . i - _ . ; _ . _ • j> __ 1 ; . „ , 1 ! ; . , j . , i „ : . _ 

Il principe 
colla prln-

~ y Ageti 

con la fino dell'ottobre passato,, ed il volume in corso per regolare le 
8cadoii/e finirfi con la fino del prossimo dicembre/così offriamo ai nostri 
associati annui . ^ 

ITALIANA 
dal l'- lifoveiislbio 1S76 a tutto Ottolbic 187̂  per sole L. 2 0 
dal 1" JfoTcmlbrc 1876 à tutto l)iccinl)i'c 1877 per sole L. S4 

OlSP&CCl DELL& \mil 
(Agouzia Steftwij) 

LONDRA, 21. " 1 dispacci dei 
giornali smentiscono la mobilizzazio-

1 

MADRID, 20. — Vlmparcial dice 
che un hrili olandese uscito Jda Ca­
dice il 7,corr. ritornò dopo aver 
soccorso in alto mare la nave mer­
cantile italiana Maria Madre che 

ne di dufi corpi dell' esercito prus- j ai recava alla Piata. Il capitano e 
siano, Le difScoltà continuano ri- ; l'equipaggio della Maria Madre fa-
guardo alla conferenza. Sembra che 
lo stesso SchuwalofF abbia suggerito 
al gabinetto di Londra che la Fran­
cia occupi le Provincie insorte. La 
Turchia respinse assolutamente Voc-
cupàzìoTie del suo territorio, anche 
da parte della potenza più amica. 

BIRMINGHAM, 21, — Al ban-
chetto il ministro Cross insistette 
sul desiderio del governo inglese .di_ 
mantenere la pace, e disse che la 
conferenza porrà fine air abitudine 
dì violare i trattati ; tutte le Potenze 
credono che la conferenza risolverà 
le questioni pendenti. 

rono salvati. Î a Maria Madre si è 
r r 

sommersa con un uomo e due donne, 
che ricusarono di gettarsi in mare. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Savfet 
pascià fu nominato plenipotenziario 
alla conferenza, ma il secondo pie-:, 
nipotenziario non è ancora des'gnato, 
Àbdulkerlm giunse a Costantinopoli. 

PARIGI, 2L — Salisbury conferi 
con Decazes. Chaiidordy parte [sta­
sera per Brindisi. 

ZARA, 2L — Muktar concentrerà 
20 battaglioni presso Zariva, sulla 
frontiera austriaca per imbarcarli^, 
per quanto dicesi, a Gravosa per 

Costantinopoli, Infatti sono segnalate 
a Gravosa alcuna navi da trasporto. 
turcho/Finora giunsero a Zariva 5 
battaglioni turchi* 

STUTTGARD, 21. ™ 
ereditario si è fidanzato 
cipeasa Maria Valdek, 

PIETROBURGO, 21. 
^ia Russa conferma che il ministero 
serbo ricusò là domanda di CernaiefT 
di entrare nel gabinetto: egU mi­
nacciò di dare la sua dimissione se 

T 

la domanda non viene accettata, 
SUEZ, 20. —• Il Vapore Matahar, 

della Società Rabattino è passato di 
qai diretto, a Calcutta. • 

VERSAILLES, 21; Camera. — 
MaiilefeUt di sinistra, presenta una 
proposta por la conversione della 
rendita *al 5, 0̂ 0 e domanda il rinvio 
alla commissione del bilancio. Say 
domanda di rinviarla alla cotnraìa-
sione d'iniziativa, e^dichiara chejpar-
lerà contro la presa in considerazione. 
La proposta è rinviata alla commis­
sione d'ìnìmtWa. . 

BRUXELLES. 21. — Il Moniteur 
Belge annunzia, dietro comunicazione 
del console belga a Malta, che il gO' 
verno locale avvisò la Camera! di 
commercio che i dintorni di Odessa, 
Kertch, Sebastopoli ed Escakoff sono 
seminati di torpedini. 

•WASHINGTON, 21. — Parecchie 
compagnie di truppe sono qui giunte, 

Shermaìi ed i ministri dichiarano 
che la loro presenza non ha alcun 
significato poUtico^ Credesi tuttavìa 
che resteranno a Washington finché 
sa insediato il nuovo [residente. La 
verifica dei voti de'la Luigiana con­
tinua alla presenza dei due partiti. 

VERSAlLtES, 21. Camerd. — Di. 

scuteodosl' il bilancio della Legione 
[.d'onore, Floquet domanda perchè, 

non rendansi gli onori militari ai de­
corati sepolti civilmente. In seguito 
all'assenza del ministro della guerra, 
la discussione è rinviata a giovedì, 

VERSAILLES, 21, — I l Senato 
approvò in ultima lettura la legge 
siiiramministrazione dell'esèrcito. 
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Proprietà letteraria 

Ovunque un laccicore di armij sven 
tolare di bandiere, lunghe e eompalle 
n\asse di nomini, di carri, .di cavalli o 
di artiglierie, che sBlano ondeggianti 
per la vasta pianura, e sì svolgono, si 
ripiegano, si ricompongono come gli 
anelli di un immenso serpente, 

Uoberto Lee è all'estrema linea dalla 
retroguardia. Aiutanti di campo vanno, 
vengono e s'incrociano raplclàmente 
curvi sm loro cavalli» trasmeuendo gli 
ordini del generale. 

-— Sarà una tremenda giornata, — 
esclama Roberto Lee, e il suo occhio 
d* aquila è rivolto ansiosamente ai 
monti cUe chiudono verso est j'ir^mensa 
pianura. 

JEgli ha numerale le batterie che con 
mirabile accorgimento di guerra Mac 
Clellan ha disposte alle falde di. quelle 
alture. 

— fi là — mormora Roberto Lee — 
che si infrangerà Timpeto delle mie 
truppe. Oh, se fosai giunto prima! Ora 
è lardi I Bisogna combattere e aia. 

(luardò all'orologio. Erano le sei del 
maltlno. 

Uno strano silenzio regnava in quella 
immensa messa di uomini. Appena si 

udivii il 'u'Io dei inn bu i e la vfce 
d^pli «ni ì h che fa evftn> esegure gli 
0 dilli dtl cî po supremo. Tutte quéilè-
masse nere si muovevano e manovra 
vano minacciose, taciturne. L'aspetta 
lìone doraìn-cwa lu^o. 

IL 

Ormai idue eŝ r̂citi stw ì̂no di fronte, 
e tutto lasciava comprerdere che l'urtò 
sarebbe stato terribile. 

Mpĉ Clellari aspettava i'atlitcco. 
Noi ci limUeremo a riassumere. Cep-

clierdmo di prcciare lo sguardo entro 
al cozzo dei due esordii. Tenteremo di 
non siri"rrirci neliabirinlodei tnnli com 
battimenti, delle lotte parziali, degli epì 
sodi eroici, sublimi, ondo si compone 
una battaglia. Soro curve cbo si fór 
mano e dileguano, è la fronte degli 
eserciU che piega e si ricompone; è un 
correre vertiginoso ove p'ù farle si an­
nunzia U pericolo, è l'artiglieria cbe 
prende il posto della fanteria respinta; 
la cavalleria che giuiigu iremeuda come 
l'uragano, e che scompara di nuovo per 
far posto alla fanuria che s'è ordinata 
dietro di lei; è, In una parola, quell'in­
sieme di terribile, di maestosi o d'im 
ponente, ma senza contorni preciei e 
fissi che sfugge nel complesso alla penna 
dello scrittore, come al pennellò del-
l'itriisin. Per dipingere una batiaglia, 
ci vorrebbero cerio leledi Orazio Vernet. 

D'un tratto i due eserciti rimangono 
immobili. È- un momento solenne. U 
solo ha superalo h cima dei monti, e 
irradia tutta la pianura scintillando su 
quella massa dì ferro e di ticoiiiio, 

S'ode un «olpo dì cannone, poi dieci, 
poi cento, 

Roberto Lee ha attaccato l'esercito 
unionista. 

X'ala sinistra dei confederati, guidata 
dai più prodi genefai), si spinge impet 
tuosa e terribile sub'aJa destra deli' ini­
mico,... 

\ La situazione non è da ventìquat-
tr' ore sensibilmente mutata. La fede 
neir esitò della Conferenza va Sce-
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mando di mano in mano che ài av-
vicina il momento nel quale la <Ion-
ferenza dovrebbe raccogliersi. 
i Frattanto la stampa russa va per­
dendo qualùnque ritegno. Lo dtesdO 
Giornale di PietrohurgOy che Suo 
ad ora si era mantenuto in una 
corta riserva, smesso il manto del­
l'ipocrisia» hon cela piti i disegni 
accarezzati dal governo e dal popolo 

1 russo. 
= Noi abbiamo il vanto di non es­
serci mai lasciati abbindolare dalle 
frasi, e.: dalle apparenze pacifiche. 
I; nostri lettori possono farcene te­
stimonianza. Noi crediamo ohe la 
L 

storia debba servire per qualche cosa: 
noi crediamo che aopratutto debba 
servire dì ammaestramento a coloro, 
che si arrogano il mandato d'illu-
minap l ' opinione pubblica; e a quel 
mandato si vien m«no allorché nel 
giudicare i fatti, nel formulare delle 
induzioni ai sostituiscono i propri! 
desideri! alla evidenza deifaiti. Tutti 
desideravamo la pace, tutti voleva-
me scougìuraro il pericolo di una 
conflagrazione, ma tutto faceva pre-

É un ur(o tnnfnctr, ma i fudendr 
reĵ istrno non id \ treg^ a'u* di un \y^sm. 
RoLcno Lee è al centro, cerco spin 
gersì a guisa di cuneo in mezzo allVser 
cito unionista, taglisrlo in due, peictiè 
le posizioni alle quali Mac Clellon si ar­
peggia, rendono impossibile a Lee di 
girarlo. Il concetto è arditissimo, mìì 
diffìcile ad eseguirsi. Nel medesimo 
tempo gli altri curpi d'armata s'inol 
trìino, e il conb^Uimento diventa gè 
nerale. 

La lotta dura accanita e incerta per 
lunghe ore II ron^bo del cannone do­
mina tutto. 

Le linee dei ccnibaltenli ora si spin 
gono, ora piegano e mutano forma, ma 
si assottigliano sempre. 

ftcberto Lee vuole aEferrare la villo 
ria, L'enlusia?mo e i! coraggio brillano 
nel suo sguardo. Kgli vede che non ha 
avanzato di un passo, ma però il ne 
mico noft ha ottenuta nessun vantaggio. 
Impartisce degli ordini, e venti bollerie, 
con eroici sforzi, spi^o,trasportate eopra 
una altura che domina Tala destra dei fe­
derali, Lee vuole sconfiggerla e poi, &t} 
centro, senza essere (iiipacciato di fianco 
0 alle spalle, scompOHÌnare l̂  esercito. 
Vuol decidere della giornata col can­
none, frantumare i quadrati, rompere 
le linee, ìnfrargere e disperdere le 
masso profonde che 'salde come roccie 
di granito, si oppongono al piano ideato 
durante rflzione. 

Le batterie lanciano un fuoco terribile 
irresistibile, I battaglioni federali sias 
soitigliauo, piegano lentamente» ma con* 
tinnì, come le spighe sotto la falce. 

È terribile» e sublime a vedersi \ Ad 
ogni scarica delle artiglierie del sepa­
ratisti, la fiinteria nemica, sempre or­
dinata, si ritira lasciando innanzi a sé 
quasi a difesa, della masse informi di 
morti e ferìli. 

sagiro eh' essa era inevitabile, A 
noi che lo dicevamo è toccata sem-
pre la taccia di pessimisti ; jma 
ora che il momento ò venuto noi 
possiamo esserne addolorati corno 
gli altri, ma non ne siamo sorpresi. 
Molti, per non guardare in faccia 
il pericolo, esagerano la sicurezza» 
ina sono quelli che poi si trovano 
sempre più a mal partito. 
s 'A Vienna; malgrado V imminente 
arrivo dell* incaricato inglese Salì-
sbury, si avevano ben poche spe­
ranze che la Conferenza si riunisca. 
'• V improvvisa mossa dell'esercito 
turco, che sì gettò dall'Erzegovina 
sul Danubio, fa supporre V inten­
zione dì provenire i Russi verso la 
Rumenia. 

U CIRC0L6RE GORTCISKOFF 
\ • 

Ecco il testo de! dispaccio-circo­
lare, mandato dal cancelliere del-
l'Impero, principe GortciaìiolT, ai 
rappresentanti della Russia all' estero : 

Tsarhoe Selo, ISnovemhre 1876. 
I deplorevoli avvenimenti che in­

sanguinano |la penìsola dei Balcani 
hanno profondamente commosso l'Eu­
ropa, ì gabinetti, concertatisi, hanno 
riconosciuto la necessità di porre 
un termina a talo stato di cose per 
1' onore dell' umanità e per la quiete 
generale. 

Essi hanno arrestato V effusione 
del sangue, imponendo un armistìzio 
alle due parti, e hanno convenuto" 
di fissare le basì sulle quali debba 
essere stabilita la pace, affine d'bf 
frire alle popolazioni cristiane serio 
guarentìgie contro gU incorreggibili 
abusi dell'amministrazione turca, e' 
contro 1' arbitrio incessante dei fun­
zionari ottomani, rassicurando cosi 
r Europa dal rinnovarsi periodico 
di simili lotte sanguinose. 

, E int-nto i aeparaii^ti avanzano sem 
|jrt; già h (rome di ballatila bd mu 
bio direzione, e ì federali, anziché voi 
tare le spalle alla catena dei monti, le 
volgono il fianco. 

Mac'niGlIan vede il perìrolo e il dan 
no: lancia: 1105'parte della sua riserva 
jii aiuto deìi'ola destra, ordina che si 
concentrino otto batterie da e mpo so 
pra un'altura dalla quale egli potrà do 
minaro la sinistra dei confederati. 
; É un duello formid b U ! L'ariìgtieria 
unionista, mirabilmente diretta, risponde 
al fuoco oemi^p, e in nieno dì, un'ora 
smonta dodici pezzi, ferendo e ucci 
dendo soldati, ufficiali e cavalli. La 
lotia è accanila, orribile. Tocca ora ai 
confederali dì ripiegare lentamente, se­
minando n terreno di cadaveri, (1 sangue 
corre a rivi. Fanti e cavalieri innanzi 
di essére feriti cadono, scivolando sul 
suolo molle dì sangue, e non si rìal-
xano p'ù, calpestati da quelli ohe ten 
gono loro dietro. 

L'attacco dell'ala destra non è riuscito 
anzi l'eserciio confederatosi ritira aem-, 
pre da quella parte, e non riesce più a 
salvare le artiglierie, colle quali aveva 
incoininciato i' aitacpo. Sulla sinistra 
dell* esercito del.' Unione la aorte pende 
indecisa. Undici volte ,i separati-li si 
avanzano alla carica con uno slancio 
mirabile, e undici volte sono respinti 
irresistibilmente. Bandiere perdute, reg 
gimeoii tagliali a pezzi, cpnngni infranti, 
cavalli scoTiciamenle feriti e colia sella 
vuota, che corrono furiosamente perla 
pianura» pestando e frangendo colle 
zampe ferrate le membra f'eì feriti; un 
odure acre dì sangue, un vapore denso, 
rossiccio, che sì eleva dal suolo e che 
soffoca; gemili^^ grida de'morenti, il 
cannone mugghiante, ecco l'aspetto della 
pianura a mezzogiorno, e la battaglia 
cqnlinua sempre, più accanita di prima. 

Il Gabinetto imperiale ',ha contri­
buito con tutti ì suoi sforzila co­
stituire il concerto delle grandi po­
tenze su una questione in cui gli 
interessi politici devono tirarsi da 
parte innanzi all' interesse più ge­
nerala dell' umanità e della quieta 
europea, 

, Essonontrascurerànulladi quanto 
può dipender da lui affinchè tale ac­
cordo riestóa d'un risultato serio e 
solido, corrispondente alle esigenza 
della coscienza pbbblica e della paca 
generale. 

Ma mentre la diplomazia delibera 
da un anno, affine dì tradurre in 
atto il concorto delle volontà del­
l' Europa, la Porta ha avuto agio dì 
convocare dal fondo dell'Asia e del­
l' Africa tutti i contingenti delle forze 
meno disciplinate dell'Islamismo, di 
sollevare il fanatismo mussulmano a 
dì schiacciare sotto il peso del nu­
mero, le popolazioni cristiane ih lotta 
per là loro esistenza. 

Gli autori delle orribili carniflcine 
che hanno fatto ribrezzo all'Europa 
continuano ad andare impuniti, a 
ornai il loro esempio propaga e per­
petua in tutta l'estensione dell'im­
pero ottomano, e sotto gli occhi del­
l' Europa indignata, gli stessi atti di 
yiolenza e barbarie, 

In queste congiuntura, fermamento 
deciso per parte sua a proseguire e , 
a raggiungere con tutti ì mezzi in 
sija mano lo scopo preflyso dal con­
certo della grandipotenze. Sua Maestà; 
r Imperatore ha giudicato necessario 
di mobilizzare una parte del suo, 
esercito. 
' Sua Maestà imperiale non vuole 
la guerra e farà il possibile per evi­
tarla. iVIa essa è risoluta a non far-
rDarsì se non quando i princìpii ri­
conosciuti equi, umani, necessari al­
l' Europa intera, e cui il sentimento 
pubblico della Russia si è associato 
colia più grande energia, non ab­
biano ricevuta piena esecuzione, 
sancita da guarentigie eflìcaci. 

M,ic Rlelliiri si racco)r;l e U'i'ÌRi;mie> e 
traamcite nuovi ordini. Egii vuole rin 
forzare il centro, e toglie parecchi reg 
gimenti dall'ala destre, che ormai non 
può più essere .mi.nacci8t3. 

È ili centro che aspetta e desidera un 
attacco. 

Egli ha mascherato abilmente nume-
rosa cavalleria, la fantcriii ò sppoggiita 
da ottantn cannoni, e vuole trarre il 
nemico nell'agguato. All'uopo spìnge in* 
nanzi 1 laccerij che eseguiscono cari­
che terribili, alle quali l'esercito septî  
ralista, più scarso dì cavallî  non può 
proposi efficacemente, 

Tutto cede innanzi a quell'urto, ma 
quando subìtamenle la cavallerìa si ri 
piega, .rapidissima, ecco la fanteria se­
paratisti? che si riordina, e riprendendo 
r offensiva, corre a passo di carica e 
colla baionetta calala ver̂ jo la fanteria 
nemica. 

Questa roa si muove. Vede il nerbo 
dell'eserc to guidalo da Uoberto Lee 
avanzarci serrato, e lo accogle con un 
fuoco di fila che assottiglia ogni minuto 
più le sue colonne^ Go Imidt è il grido 
dei confederfitì, 60 head! gridino gli 
ufBciali, e quei prodi mordano sempre, 
Unchè non giungono a cento metri. 

Allora accade ciualche cosi di spa­
ventevole- I reggimenti di Mac-CIellan 
si aprono cerne due battentî  di una 
portD, e smascherano gli |ottanta pezzi 
da campo, i quali a bruciapelo annien 
lano la fanteria separatista. È un mo­
mento solenne^ terrìbile. Nessuno sfugge 
al tiro delle artiglierie, È an macello 
d'uomini ributtante. 

Pare non fuggono. Ripiegano lenta 
mente, perchè il piombo nemico, se COEÌ 
può dirsi, li cacciò indietro, ma si ri 
traggono ordinati, pugnando sempre. 
Per uno che sì rilira ne cadono cento. 
: Ornai r attacco è faUilo, la vittoria sta 

nel (umpo d l'Uî ìoi'.e, L' vlgiiei-uifd-
derale avanza sempre, e coniiaua la 
sua opera di distruzione. 

La fronte dell'esercito confederalo si 
allontana, rotta, sformata, cercando di 
riordinarsi, e di fare argine all'infuriare, 
dtllMnimico. 
r 

La bittaglia dura da undici ore. 11 
valore grande dalle due parti, non e 
tjnale la fortuna. Forse il lerreno ha 
ovulo gran parte nell'esile. Forse lo 
sir..t3gerama di iJIacCìelInn ba deciso 
della vittoria, ormai raggiunta; ma chi 
Rà leggere' in quell'oscuro e misterioso 
libro che è un campo di battsiglia, rei 
quale il nuovo, l'impreveduto sorge ad 
ogni istante, e bene spesso decide dì 
tutto? 

Gli attacchi gloriosi, ferocì,Iconiinuano, 
sebbene piti nessuna speranza rimanga 
ai confederati di vincere. .Cariche a 
fondo, sostenute eroicamente ed eroi­
camente ritentate; quadrati che sì rom­
pono e che si riclùudono sugli audaci. 
assalitori; le artiglierie cbe cangiano 
di posizione, si avanzano e ricominciimo 
il sordo brontolio; la fanteria decimata, 
che si riordina e disperatamente ritorna 
all'assalto; poche compngnie, cbe dal­
l'una e dall'altra parte resistono lun­
gamente ail'impelo dì interi reggìmenlì 
î àìendosi delta ondulazione del terreno; 
lo sforzo estremo di chi si sente vinto, 
e di chi vuole assicurare la vittoria ; 
sono questi i quadri vertiginosi a cui 
si guarda inorriditi, e che hanno il fa­
scino dell'abisso. 

Ciilava la notte e si pugnava ancora; 
Anlielam rappresentava lo spettacolo 
della distruiione. L'odore di sangue 
stringeva h gola; il lamento dtì ftriti, 
la urla degli assaliiori, il doloroso ni­
trito dei cavalli, incutevano spaver^to. 

E sì pugnava ancorai I 
{Coniinm) 
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Voi siete autorizzato a ' dar let­
t u r a fì a lasciar copia del presonte 
dispaccio ai signor mìniatro degli af 
fari esturi. 

Ricevete» ecc. 
COKTCIAKOFF, 

Ih 

DISCORSO DELLA CORONA 
E I -GIORNALI 

di compiacenza, devono far sorgere 
neir animo dei ministri un dubbio 
sulle difllcoltà che l'aspettazione de* 
stata dal discorso a questo riguardo 
farà nascere» per avventura, nella 
parto meno ofìs»^qannte al Ministero 
della nuova Maggioranza, 
^Tutttì le altre proposte di legge 
a cui 8i alludo nel discorso reale e-
rane .già state indicate in quello di 
Stradella, sicché il discorso delia 
Corona non è per questa parte — 
vale ft dire; per la maggior parte 

Che essa dispone d*una 
, riserva d'uomini stati 
passati sotto Io ban­
diere di . , .. 4 , 967,000 

— > j 

Crediamo che possa interessare 
ai nostri lettori conoscere il giudi­
zio della stampa pìù accreditata sul 
discorso della Corona, e perciò an­
dremo riassumendolo per brevi capi, 

V Opinioìie in complesso è piut­
tosto benevola: non manca però di 
fare i suoi appunti. 

Sul passo relativo al pareggio è 
d'accòrdo con quanto ne abbiamo 
detto noi : 

Essa dico : -
«Il ministero non ha voluto con­

fermare la notizia che T equilibrio 
finanziario era fìnalmnnte raggiun­
to. Forse ve lo trattenne la consi-
deras^ione che siamo ancora trava--
vagliati dalla piaga del poyso forv 
zato. Però è stato costretto di rico­
noscere che « il pareggio non è una 
meta lontana ma un benefìcio vici­
no» di cui cominceremo fin d' ora a 
goderne gli. efftitti. » So già si co­
minciano a goderne gli .effetti, è se­
gno che e'ò, ò segno che la condi­
zione della finanza noji desta più 
delle inquietudini, purché non si 
trascorra nelle speso, » 

Quanto alla piena ed aperta fidu­
cia manifestata nel discorso per il 
Ministero, V Opinione osserva r 

• Un perioda del discorso' è stato 
variamento interpretato ; è quello 
in cui si dice dei ministri che il Re, 
seguendo le indicazìbht dei vóti par­
lamentari» li ha chiamati con piena 
ed aperta fiducia a reggere lo StatòV 
Che bisogno e* era, si osserva dì di­
chiarare che il Re aveva nominato 
il ministerOj seguendo il voto della 
Camera, con piena ed aperta fiducia ? 
Non è sottointesa? Quest' espres^ îono 
vorrebbe mai far sapere cheilRe ha 
fiducia nel ministero, come i ministri 
non sono venuti da parecchi mesi 
che facondo delle dichiarazioni mo-
n^^rchiche per attestare la loro de­
vozione alla monarchia? 

Queste obbiezioni ci paiono poco 
ponderate. La fiducia del Re nel mi­
nistero,additatogli dalla maggioranza 
parlamentare, è sempre presupposta^ 
come la fedeltà del ministero alle 
istituztbtì n̂ ^ Laonde si fa­
rebbe torto al ministero, interpre­
tando quelle paro'e come un atte­
stato di fiducia che si sarebbe fatto 
dare solennemente dal Re. Né il mi-
nistero doveva sentirne il hî ^ogno uè 
avrebbe potuto con esse crederlo sod­
disfatto. Con quella frase si è voluto 
esprimere, a nostro avviso, un con­
cetto veramente costituzionale, È co­
me se la Corona avesse detto al 
Parlamento; Voi m' avete addita­
to questi uomini che mi stanno a 
fianco, quali ministri; 'io. li ho ac­
cettati, ossequente al voto del Par­
lamento, con fiducia piena ed aperta. 
Fate voi che il cambiamento rechi 
buoni frutti, » 

I r 

Allo stesso proposito la Perseve­
ranza dice: 

«< All'avvenimento di un Ministero 
di Sinistra è fatto un rapido cenno 
in su^ principio del discorso, là dove 
alludo alla piena ed aperta fiducia 
colla quale U Re ha chiamati a reg­
gere lo. Stato i ministri presenti. La 
allusione non ci pare felice, è xì 
sembra che queste parole i_mini3tri 
presenti non le avrebbero poste in 
bocca del Ila, se avessero pensato 
che nessuno dei Ministeri passati ha' 
avuto bisogno,.0 ha .-creduto neces­
sario di sentirle proferire dalla bocca 
reale in cosi solenne occasiofie. » 

Lo stesso giornale osserva: 
* Non ci dorremo, adunque, del 

tono rimesso del discorso della Co­
róna; ma ci dorremo piuttosto che 
non sia stato più chiaro; ci dorre-
TOO che nei punti principali, là dove 
si accenna alle questioni più ardue 
e complesse, le paròle usate ad espri­
merle mal rispondano alla aspetta­
zione, e anzi che chiarire ciò che 
di esse era già stato detto dal, Pre-
ridente del Consiglio^ non abbiano 
servito che a circondarle di nebbia. 

F 

, Questo diciamo in particolare circa 
a piò che nel discorso è detto sulla 
abolizione del corso forzoso, e più 
antìòra a ciò che vi è detto rispetto 
alla legislazione che tocca dei rap­
porti fra la Chiesa e lo Stato, La 
parola reale è stata qui interrotta 
dagli applausi più vivi e prolungati, 
applausi che forse non avrebbe ri­
scusso in cosi larga misura se fosse 
«tata meno vaga. Ad ogni modo, co­
desti applausi, più che un sentimento 

che la rÌprodu2Ìone compendiosa di 
quello, w 

II Diritto dice che il dìsci^rso si 
può con:<iderare come T annuncio di 
una nuova èra che segue a quella 
in cui fu combattuta la lotta per 
compiere Tuftità della patria. 

Bella óra davvero! Èra del voto 
del Senato sui punti fracnchi, dei 
sequestri illegali della stampa, degli 
scandali elettorali, ecc. ecc. 

La Venezia dice: 
• <t Non sappiamo insomma, se il 
prisma traverso cui noi vediamo le 
cose, ci faccia esser meu retti nel 
giudicare quê t̂o discorso, che dovea 
annunciare secondo ogni naturale 
previsione un'era novella, ma dav­
vero non abbiamo provata nessuna 
di quelle emozioni, che ci destava 
in passato la solenne parola del Tro­
no. È ingommarla gran misera cosai 

Auguriamoci che di tante pro­
messe, ce he possa almeno esser 
mantenuta una sola ' ^ 'quella del 
toglìmento del Corso Forzoso, » 

* ' - ' ^ -^^_ l_ r^_ ;^ _ - Z L " . 1 - 1 _ -

Uomini 
147,000 
122,000 
73,000 
72,000 
110,000 
97,000 
67,000 
16,000 
30,000 
113,000 

L'EScRCTO RUSSO 
Da parecchi anni T ordinamento 

civile e militare della Russia avendo 
subito alcune trasformazioni, sarà 
utile ristampare le informazione mi-
gUori e più recenti che troviamo 
nei giornali sulle cifre o ordinamenti 
precisi delle forze russe, ora che 
sembra inevitabile una guerra del 
colossale impero del Nord con la 
Turchia e forse coir Inghilterra, 

La leggo del primo gennaio 1874 
ha fiecr^tato. il *^orvizio obbligatorio 
dai SO ai 40 anni;.<ì5 anni dell 'ar­
mata attiva, del quali 6 sotto la han^ 
diera ê 9 nella riserva e 5 nella 
milizia. Quelli., della riserva sono 
chiamati pei primi onde completare 
Tarmata ^pgsta sul piede^ di guerra; 
in seguito la milizia viene divisa in 
due rami, ma però il secondo ramo 
viene ad essere organizzato a parte, 

'La legge non essendo stata appli­
cata che il primo ottobre 1874,, non 
esistono che duo sole classi di ri­
serva; la mobilizzazione che avrebbe 
ad,essere attualmente efì'ottuata non 
permetterebbe di raggiungere gli ef­
fettivi normali. 

In Rusaia il miniatro della guerra 
stabilisce, al principio d 'ogni anno, 
un rapporto sulla situazione del suo 
diparnimonto durante il periodo del 
precedente anno scorso; quello che 
è stato presentato alTim^peratore nel 
187G ragguaglia sulla situazione del 
1874. Questo documento forma per 
'Cpai diro il rendiconto del l ' annata 
militare, ragguaglia circa le deci­
sioni ed atti che influirono sopra la 
organizzazione e lo sviluppo della 
situazione delTesercito; è una detta­
gliata esposizione. 

U hoUeltino della riunione degli 
ufficiali del 4 novembre 1876 pub­
blica il sunto di questo documento, 
del quale ecco alcuni estrat t i : 

L Esercito permanenle {truppe 
regolari). 

Al 1 geuji. 1874 
t^elfetùyo dei-
Tosercito per̂ ? 
manente era di 

Al 1 genn, 1875 

Uflic. Truppe 

28,431 738,194 
29,174 742,465 

L'effettivo dell'esercito d'ogni ar­
ma riportavasi nel modo stjgueute: 

Infanteria 581,003 uomini 
Cavalleria 60,193 
Artiglieria 84,635 
Genio 16,034 

» 

j ) 

» 

Totale 742,465 uomini 
Questo totale comprendeva 

556,675 uomini (Ji truppa di campagna 
sedentaria 
impiegati 

militari, 
regolari). 

147,054 
38,836 

negli stabilimenti 
IL Riser'OQ {Iruppe 
Al' 1 genpalo 1875, eranvi nella 

riserva : " • 
124 ufilciali generali 
113 superiori 

42 » inferiori 
840,764 uomini di truppa* 

Per aver 1* insieme dell' armata 
russa, bisogna aggiungerò alle cifre 
date, le truppe cosacche. 

Effettivi i» cifra rotonda 
mantenufitì in tempo di 
pace . » • > • . , 

Riserva , , . . . . 
Trovasi pure ; 

Che l'effettivo delTar-
mata russa in tempo 
di pace è di . . . 

Ciò che dà un totale ge­
neralo di . . , ^ 1,800,600 
uorainL 

n giornale ìa National Zeitung 
di Berlino, citato dalla autorevole 
Rivista Militare di Pietroburgo nel 
suo numero del 28 ottobre 1876, dà 
una cifra più considerevole ancora; 
1,900,000 uorainj. = 

MB. crediamo che le cifre da noi 
date siano esatte, e che sì è, anche 
nel documento ufficiale, confuso al­
cun po'ciò che esistei, in giornata 
e ciò che esisterà, quando la legge 
sarà completamente applicata, ed 
avrà il suo pieno effetto. 

A questi tempi, le informazioni 
possono essere di qualche utilità; le 
forzo dalla Russia sono distinte nel 

^ I ' ~ 

modo seguente : 
; Nella circoscrizione mi-
I 

> litare di Varsavia 
w Velho 
• Kiew -
• ̂  OJessa : ' 

' , y^ Pietroburgo 
^ ' », Mosca 

j* Kharko^v 
» Filandia 
» Kazan 

È del Caucaso 
Bisogna osservare che queste cifre 

sono quelle del piede di guerra, esà-
gerata,8e si vuole. = /• 

L'armamento è lungi dall' essere 
identico e contansi attualmente nel-
i'esercito russo tre modelli di fucili, 

1. Il Berdan \—^ modello definitivo 
f— che vienò distribuito sólo aì bat­
taglioni dei cacciatori, alle 3 divi­
sioni della guardia ed alle 16 divi­
sioni d'infanteria. 

-Sk II fucile Karle — 7 divi:^ioni 
d'infanteria (esercito del Caucaso). 

3. lì fucile Eranh — 23 divisioni. 
Questi tre fucili si caricano dalla 

culatta, 
L'artiglierìa ha conservato il ma­

teriale che possedeva prima della 
riorganizzazione; dispone/di cannoni 
da 9 in acciaio e da 4 in bronzo ; 
'si caricano dalla culatta, di pezzi" di 3^ 
libbre e Aììnitrailleuses del sistema 
Catling.^ , 

Quanto al servizio molto inìponis; 
tante deirabbigliamento, ò. quasi in 
Istato di far fronte ai bisogni imme-r 
diati di una mobilizzazione. Nei ma-
gazzini esistono abiti completi ser­
vibili ad altrettanti uomini della ri-,. 
serva, ed abbiamo detto che questa 
cifra non potrebbe essere raggiunta. 

Tutti i corpi stanziatilnelia Russia 
europeajj ad eccezione del 18^, reg­
gimento d'infanteria e di 78 batte­
ria di artiglieria sono provvisti di 
carri pel trasporto delle munizioni e 
dei viveri di prima hnea, I carri di 
ambulanza della truppa pedestre della 
Russia europea sono completati; e 
dei carri appartenenti alia truppa di 
cavalleria ne mancano per lo meno 
la metà. 

Esistono 1764 cantine medicinali, 
I 48 ospedali provvispru di cam­

pagna hanno il loro materiale in per­
fetta regola. 

Per completare questi dettagli, péT̂  
forza un pò diffus»; àgg 
stato della fiotta russa. 
' La flotta del mar Baltico 
prende : 

15 bastimenti corazzati, 
41 navi da guerra, 
2 da trasporto, 

10 bastimenti corazzati e 55 
cannoniere per la guerra delle co­
ste con 87 pezzi. 

La flotta del mar Nero si com­
pone di : 

.5 navi da guerra, ' 
9 navi da trasporto, 
1 bastimento corazzato e 14 

cannoniere per la guerra dellq co­
ste con 87 pezzi, \_.,^, .-

Riassumendo : V esercito russo è 
in completa via di trasformazione. 
La legge deri874, die lia [modifi­
cato le condizioni del reclutamento, 
ci dà ancora, e ciò sarà per più anni, 
dei risultati incoìfnpleti ; tre modelli 
di fucile esistono nei reggimenti ; Tar-
tiglieria è provvista ancora detl'an-
tico materiale; le formazioni tattiche 
non esistono che su,Ua carta; una 
mobilizzazione completa sarebbe ira-
possibile, E difatti Tultlma circolare, 
di Gorskakoff, del 13 novembre, di 
cui tanto ora si parla, accenna alla 
mobilizzazione di una parte soltaato 
^dell'esercito russo. 

essere nominato procuratore generale 
alla Corte di cassazione di Napoli, 

Di questa nomina si è trattato al 
ministero di grazia e giustizia, ma, 
anziché aver luogo, noi crediamo 
sia più probabile che al commonda­
tore Conforti venga data una qual­
che carica stabile in Roma, 

TORINO, 20. ™ Siamo assicurati 
che il duca d'Aosta, contrariamente 
a quanto alcuni giornali hanno as^ 
sicureto, verrà tra breve a stabilirai 
a Torino prendendo alloggio nelTan-
tico palazzo dei principi della Ci­
sterna, in vìa S. Filippo, Tutti gli 
inquilini di quello stabile sono stati 
diffidati/fin dal 17 corrente,(di slog­
giare in epoca determinata. 

[Nuova Torino) 

iuhgeremo lÒ̂  

com-

TOTIZIE EST,I::UE 
FR^NCIA, 19, — La Commissione 

del bilancio incaricata di esaminare 
i progetti di legge sulla riduzione 
della tassa postale e.telegraflca ha 
rinviato questi progotti ad u n a s o t ' 
to-Coramissiòne composta dei signori 
MM. Mathieu-Bodet, Labadiè, Rou-
vier, Raoul Duval, Parent e Cochey, 

— Il Pays, parlando della circo -
lare del cancelliero russo, osserva 
che in ogni caso la Francia devo 
conservarsi neutrale. Non crede per 
altro ad una soluzione pacifica. La 
Russia è molto impegnata, ma può 
tuttavia ritornare sulla via della 
|)ace senza rinunziare alla sua di­
gnità di fronte all'Inghilterra. 

«Noi vogliamo sperare che dal 
canto suo, la Turchia, d'accordo coU 
r Inghilterra, farà il possibile per 
evitare un ulteriore 'spargimento di 
sangue e una guerra pericolosissima 
per tutta l'Europa.» 

— I Debats consacrano il loro ar 
ticolo di fondò alla circolare Gort'*. 
chakqff e notano che è diflicile s i -
pero, dopo averla letta, se il governo 
russo desideri la pace o la guerra, 
i r suo intendimento è pacifico a u-
manitario, ma cosa s'intende per û  
manìtario? Forse il sollevare contro 
jla Porta la popolazione dei Balcani 
ed aiutarla in questa rivolta? I De­
bats difendono le milizie turche daK 
l 'accusa di barbarie, mossa loro dal 
cancelliere russo. I turchi sono vit-

• ' , • ^ i - i - • 

torìòsì e questa è una gran barbarie 
agli occhi della Russia, 
\ GERMANIA, 19. -^ h^-KOlnische 
Zeitung in un articolo intitolato la 
:«Russia e Noi» commenta le parole 
dette dall 'imperatóre di Russia dopo 
la rivista e dica che chi augura 
buon successo per la guerra biso: 
gna che desideri la guerra e che ó 
certo una maniera speciale di an­
nunziare il suo caldo amore per la 
pace. 
, RUSSIA, 17. ~ Scrivono dà Pie­
troburgo alta Wiener Zeitting: Il 
principe imperiale di Germania as­
sisterà al battesimo del granduca 
Cyrillo Wladlmirowitsch a Zarskoje-
Seio e ciò, dice il suramentovato fo­
glio, mostrerà le buona relazioni ohe 
esistono fra la Russia e la Germania 
nella questione orientalo. 

INGHILTERRA, IS, ~ Lo Stan­
dard commenta molto vivacemente 
un articolo del Golos, che riguarda 
r odierna situa?Jone della Russia e 
specialmente i suoi continui p '̂epa-
rativi di guerra. Secondo il diario 
inglese la spiegazione data dal Golos 
all'ordinata mobilizzazione dell'eser­
cito lascia vedere chiaramente quale 
sia la sua opinione sulla prossima 
.cq.nferenza; questa non può avere 
altra risultanza che la guerra o la 
^completa sommissione alle domande 
biella Russia, Lo Standard ironica^ 
mente applaudo a questo nuovo modo 
di assicurare la pace veramente de­
gno del governo che dichiarava ri­
stabilito « r ordine, n a Varsavia ; 
^paragona la politica russa alla con­
dotta dei malandrino che sulla pub­
blica via assalta il viandante e gli 
dice < 0 la borsa o la vita- e sog­
giunge che non è da meravigliarsi 
se con tali irlee il Golos può sperare 
che ìa conferenza ottenga dei -s ri-
stiltati favorevoli alla Russia. » 

SPAGNA, 18, — Castelar domandò 
al Congresso che tutti i sindaci sìeno 
nominati dai consiglieri comunali. 

ÌL 

GO.OOO 
127,000 

833,000 
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ROMA, 20, — Leggeai nel Fan^ 
ftUla: 

Crediamo molto prematuro l 'an­
nunzio dato da alcuni giornali che 
Tonorevole senatore Conforti debba 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Offtcùtk dvM 20 novembre 
c>ntientì: 

R gio decreto 9 novemb:'?, ^ h ' a(-
prova le variiizionj al bi^aniìo diflni-
uvodi previsione deI!*entroUed a quello 
della dpesì d̂ n ministri dulie tfuunze e 
dei lavóri pubbMci Jeir.uinn currrente. 

mUU DELia PFìQVINClft 
Abano 20 novemòrs. 

Fino da quando ces^ò d'esser Sin­
daco del nostro Comune TJegregio 
cav. Luigi dott, Erizzo, il Bacchi-

glione Corriere-Veneto ebbe sempre 
il vezzo di mordere le piti onorevoli 
persone ed i più generosi patrioti di 
questo paese. Ma dessi non sì degna­
rono mal dì rispondere, parche 
hanno creduto di perdere dì decoro. 

Trascorsi quìndici giorni d^lle ele­
zioni politiche, il Bacchiglionc (vedi 
n, 320 del 18 novembre) ci sciorina 
una filatessa di gratuite asserzioni, 
per non chiamarlo con altro nome, 
che non ò poi bene lasciare che si 
propaghino senza una solenne amen­
tita. 

Noi deploriamo la misera sorte di 
quel Giornale, che neirultima vota­
zione, non arrivò a far trionfare un 
solo do'suoi candidati. Esso non fu 
vintn, fu profiigato,sconfitto, schiac-
ciat04 Poeretto, non sa darsi pace, 
arrangola e freme. Perdoniamogli 
adunque questo sfogo, ma confutia­
mo le sue accuse, nelle quali taluno, 
troppo ingenuo, potrebbe darsi a cre­
dere che vi sia qualche cosa di vero. 

Fuori, 0 Bacchiglione ^ fuori le 
mene e gli intrighi dei Sindaci ga­
loppini. Asserzioni vaghe e generi­
che oggi non valgono. Quest'intrighi 
bisogna dirli, precisarli senz'ambagi 
e provarli.a Non sareste voi più pra^ 
sto gr intriganti è i facendierì, che 
stampaste nel vostro Giornle quasi 
ogni giorno le piii so?;ze inslnuazio-
ni, le più sfrontate calunnie a carico 
dei nostri candidati, che avrebbero 
avuto il, diritto od il dovere, di tra­
scinarvi innanzi aì Tribunali, e che 
magnanimi lasciarono correre ? 

Voi chiamate angustissima la sala 
della votazione. Ma dessa fu aempre 
quella, e vi si tennero i com'zi al­
tre due volte, senza che sì sia ele­
vata mai una protesta o un lagno. 
È la saia del Consiglio Comunale. 
Non vi si potrà tenere una f-ista di 
ballo, ma per dare accesso, cosi co-
ine vengono ai pifi riprese, ad un 
centinaio circa di elettori, èjjul agio 
abbastanza, ' ' 

Vi lagnate che si contrastarono 
quattro voti allM'ng. Giovanni dott, 
Squarcina (voti che poi per esube­
rante magnanimità si posero a van­
taggio di lui) , porchò mancava il 
predicato d'ingegnare-Ma non sitpo-
te, signori,^ che in Italia ve ne tìono 
He'glr'aìtrì'^Giovanui Squarcina, e qui' 
nel paesucolo d'Abano, e' ò proprio 
un Giovanni Squarcina, suddito ita­
liano, che ha raggiunto l'età,legala; 
che è netto' come ambra per con-, 
dotta morale e politica, e che per 
ciò è eiegihilisSimo ? Chi vi dice che 
qualche rurale di Abano non ìnten-
des3e,,.di dargli voto, perchè anche 
un rurale scadesse in Montecitorio?'• 

Vi lagnnttv che si facesse buona una 
scheda, in cui era scritto, Common-
dator Rreda, Ma ditemi quanti cora-
meudat^ori Broda vi sono in Italia? 
Leggete la vostra logge, ad i com-
roenli e le dilucidazioni dell'Astengo, 
e converrete che la scheda era va­
lévole. Non lo volete proprio? E sia, 
invoce di 342 voti, il P>reda n'avrà 
341, n'avrà 340, 330, vogliamo es 
sere generosi. Pex' discendere al nu­
mero 50 del vostro candidato, biso­
gna percorrere molto , ma molto 
cammino. 

Il tavolo su cui dovevano scrivere 
gii elettori ora in vista di ognuno, 
dite voi» Ma,' 0 voi, non l'avete ve­
duto, 0 quelli che vi riferirono ciò, 
mentono per la gola, Fu il cavaliere 
Erizzo che per la prima volta, qiiat^ 
tro anni or sono, dispose in tal modo 
a dispose proprio bene ed a presori 
zìone di lepge, e tavolo e sala. Vo­
late ch'egli, progrossista e ripara­
tore, non abbia fatto le cose a modo 
ed a dovere? Noi ci siamo sempre 
attenuti agli splendidi, iusognamonti 
'di4ui-

Che i signori Rigoni e Nani Mo^ 
cenigo abbiano occupalo il Cursore 
comunale a sovraporre manifesH 
di Breda a quelli di Squarcina^ è 
una pretta càìunnin, e qualunque 
Autorità, a cui si spera vorrannq 
quei signori porgere querela, potrà 
riconoscerella menzogna doU'asgerto; 
ma crediamo però ctie il corrispón­
dente dei Bacchiglionc abbia preso 
equivoco con le elezioni del 1874; 
allora che lo stesso sindaco si pre­
sentò come candidato, l'inserviente 
dal Comune fu veduto da molti ad 
affiggere avvisi in di luifavore. 

Perchè poi vi rendiate persuasi 
dell'inappuntabile regolarità di tutta 
le operazioni elettorali nella sezione 
di Abano, chiedetene al consigUore 
elettore Pietro Da Silvestri ; vir 
emunctae naris^ come direbbesi in 
latino, che stette fermo come torre 
che non crolla dietro !o spalle del 
Presidente, e ripassò co' suoi ncchi 
tutte lo schede; ohiedetona aU'altrn 
consigliere elettore Luigi Mazzucato, 
intelligentissimo di Diritto Costitu­
zionale, che non abbandonò un istante 
e scrutatori e segretario, guardando 
tutto con occhio di .lince, e cou rara 
pazienza; ed essi vi faranno fede, 

se il tutto si attuò ad indimìnuta 
osservanza di legge. Noi siamo certi 

che a codesta coppia di generosi, voi 
aggiusterete credenza. 

Por giudicare poi del liberalismo 
dei signori Nanl-Mocenigo e Pietro 
Rigoni, credo che non siate giudici 
competenti. 

La storia contemporanea la cono­
sciamo ancor noi, e quantunque sieno 
parecchi anni trascorsi, dai sublimi 
fasti dall' italiana epopea, la memo-* 
ria non ci fa difetto. Se sarà il caso, 
sa vi mostrerete a faccia scoperta, 
sapremo dirvi chi sia stato più ita­
liano e più liberale. Se nel 1866 il 
conte Nani-Mocenigo era ancor^ in 
collegio, né potova per difetto di età, 
prendere un'arma e combattere, beato 
lui eh' è giovanissimo, nò la sua as­
senza, abbastanza giustiflcata, dai 
campi dell'onore, può togliergli ud 
iota del suo liberalismo. Dova avete 
colto nel segno fu proprio col Rigoni. 
Si, egli a bracceto\delVarciprete\ca' 
voliere giuocava allora a iresette. 
E che superba partita, bacchiglio-
nesì miei 1 

lì cav, prelodato adulando Tiredel 
paterno xegime austriaco e la collera 
non meno cruenta de* suol superiori 
chiesastici, prendeva seco, e il Piero 
ed il fratello Andrea, o quantunque 
teneri e imberbi, fatti ormai bersa­
glio della Polizia Austriaca, in mezzo 
ai battaglioni ! dei Croati lì condu-, 
cava alle rive del Po ; informi il, 
dott. Visentin! e h ' è ancor vivo e 
sano in Arquà di Polesine^ ed infor­
mino l 'avv, dott. Zamperotti, ed il 
R. Tribunale di Padova nel dibatti­
mento presieduto dal consigliar Pio-
vene, quanti e quali perigli, corres­
sero questi giovani generosi, per ac­
correre ad ingros^mre le file sotto il 
vessillo del glorioso Garibaldi, di cui 
comandava per il sesto, settimo ed^ 
ottavo reggimento l'attuale ministro 
dell' intorno, generalo Nicotera. Non 
èra, ditelo voi, una magnifica partita 
di^tresette? Poveri Jdìavolil È cosi 
òhe avete imparato la storia? Ascol­
tate una nostra amorevole ammoni­
zione. Tenetevi in còrpo la vostra 
sconfitta, preparatavi ad altri cimen­
ti , ma fate di essere più agguerriti, 
se non volete soccombere un 'a l t ra 
volta e sobbarcarvi ad un (lasco più 
colossale. 

Alcuni Elettori , 

CSJV 

CfiQIACA CITTADIIi 

•f. 

Sè4;aio;i;rafiÌM. — N ĵUa seduta 
del ,20 corr., la prima Società ste­
nografica italiana ha deliberato: 

Di votare un ordine del giorno 
esprimente la sliii riconoscenza verso 
i membri dell'attualo Presidenza, per 
V istruzione impartita ai tipografi ^ 
compositori della città, per l'esito 
avuto nella i^èrizione.di soci strordi-
nari, pel patriottico pensiero di far 
rappresentare la Società in Milano, 
•in-.occasione rlella solenne comme­
morazione delia battaglia di Legna­
no, ed in ultimo per aver tramutata 
in locali più proprii ed opportuni la 
sede della Società. 

Di aprire per quest'anno, entro il 
arnese di gennaio, le scuole pubbliche 
di stenografia. 

Di nominare la Commissione per 
le riforme al sistem», eleggendone 
a membri i signori Luzzato dottor 
Deniumino, Abriani nob. Ettore e 
Treanni Achille. 

Di attivare col 1̂  gennaio prossi­
mo, il gabinetto di conferenze ed 
^esercizi pratici di Stenografia, eleg­
gendone a) Direttore docente il sig, 
Abriani nob. Ettore. 

La Commissione Proviucialo conser-
^vatricfl dèi pubblici monuménti sì 
raccolse domenica 19 corrente nel 
Palazzo Municipale, 

Erano presenti : il Presidente comm* 
Piccoli Francesco, T ing. BÉ^nvenisti 
(Iptt. Gabriele, ì pvof. Caratti Au-. 
gusto, Ceccon Luigi, Ferrai cav. 
Eugenio. Gloria cav, Andrea ed il 
signor Rchmidt Valentino, 

La Commissione propose le cou­
dizioni alle quali ai dovrebbero ven­
dere al Comune le mura e porta, 
della città. 

Deliberò di far completare gì' in­
ventari dei monumenti dalla Pro-

L ' 

vincia. 
ri 

Espresse U parere che la chiesa 
di S, M. del Carmina non abbia ca­
rattere monumentale. 

ri I 

Deliberò di fare eseguire a sua 
spese i ristauri indispoiis^biU nella" 
chiesa di Carrara S, Stefano. 

Prese atto delle comunicazioni 
fatte dal prof. Ferrai intorno agli 
scavi archeologici di Abano e di 
Este. 

Incaricò il prof. Caratti di riferire 
sul merito del quadro rapprasentanta 
S, Lorenzo martire nella chiesa ar-
cipretale di Ccnselve, 

Dijhberò di corri^poniore a!Li fab-



"^ 

• ^ 

V, 
-_t 

ft 

h ^ 
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icìoria flfìlla chiesa di S. Sofia 
L* 100 purché assuma a suo carico 
la nuova collocazione dì parecchio 
lapidi sopolcralt. 

La CQiiiinissicno infine tenne por 
norràa la comunicazioni che intornò 
«gli scavi archoologici fòco pure il 
pro|^ Ceocòn. 

^ P r e s s o la Congrogaziono di Ca­
ritè è tuttora da astiarsi per 10 
rltifte i l^a lcó fJ, SO pì̂ imo ordine 
ceduto dal comm. Do Lazara. '• • 

1 

Mfirtino Lutero del aig. Mastropa-
equa non ha piacciuto gran tatto al 
pubblica di iersera. Sembra che an-
-che il ciclo dei irammi atorico-reli-
giosi volga al suo termino, o le t i­
rate contro Roma et religion ab­
biano smor;Aato il loro piccante. Do­
po che le scene furono visitato da 
papi, da cardinali, da legati aposto­
lici, da : vescovi, da ^jarrocì» da proti 
e frati d* ogni colore, un semplice 
cardinale che si bisticcia con Lutero 
a proposito dì̂  teologìa, ed un ve­
scovo spione e tutto quel di peggio 
che volete; non bastano più a com-
muovere il gusto eccitato, ma ormai 
soddisfatto, degli amici del genere. 
Qujndi non resta al lavoro che il 
tenliativo di riabilitare Lutero dal 
matrimonio che gli pesa addosso con 

Caterina di Bora. 
l)>fatti p«r tre lunghi atti il sig-

Mastropaaqua vi lavora attorno, ed 
ì palpiti del cuore amante soffocati 
dall' istinto doUa propria missione ri-
formatrice danno origine a qualche 
buona scena. Ma con che costrutto? 
Al quinto atto il frate incontinente 
sposa la sua brava monachella in­
continente, di fronte all'elettore di 
^Sassonia, che vi dà [la sua ducalo 
approvazione. 

Il sig. Maatropasqua è costretto a 
riconoscere alia storia Tavvenimento 
'di questo matrimonio che ha avuto 
tanta parte nel gettare un colore 
odioso..,sul ribulle agostiniano. Il suo 

.tentativo è per lo meno sfi>rtunata, 
'•perchè nessuna ragione prevalente, 
perchè nessun nuovo fatto è venato 
a rendere verosimile la gravissima 
decisione del riformatore. 

Degli attori citeremo il Monti, be­
nissimo nella persona di Martino 
Lutero, il Cola nella parte di Far-
miefjarten^ il fìranorini in quella di 
Giona, la Michelotti da Caterina 
di Bora. 

•*8tìvc. — Siamo pregati di d?re, 
benché spedita in ritardo, la seguente 
relazione di una seduta,straordinaria, 
eh' ebbe luogo il mese scorso, del 
Consiglio Comunale di Piove: 

.Presenti il ff- di sindaco dott. Cri-
conia e dodici consiglieri. 

Esordi il cav. dott. Podrecca colla 
domanda alla Giunta se avea nulla 
predisposto per celebrare il contena­
rio, della nascita del.suo illatre con­
cittadino e storico delle Guerre ci-
vili di Francia^ Enrico Catturino 
Datila, In caso negativo chiedeva 
egli sommessamente il permesso al 
consiglio di porre a sue proprie speso 
una lapide di niarmo che ricordi il 
luogo <jve nacque V insigne storico 
-e guerriero. 

Ringraziando e lodando la graziosa 
oITerta del preopinante, rispose il 
pro-sintìaco ohe la ("rinnta avea de-
^terrainato.TerezLone della lapide nei 
più breve termine possibile. 

Sullo stesso argomento approvando 
tutti r idea, parlarono in vario senso, 
i consiglieri Zanetti^ Venturini, Mar­
chetti, dott. Pagau, eoe, raccoruan-

'e^porimento per Tintroduzione d'un 
filo d'acqua nel Fiumicello, corri­
spose abbastanza all'aspettativa, Ma 
il CAV. dott. Podrecca osservò che 
se con un sifone che solo agiva beile, 
aveasi acqua sufficiente, col secondo 
che lion agiva perchè non bene al­
logato, a detta di competenti idrau­
lici, poteaaì ottenere doppia quantità 
d'acqua, dacché dietro esatte livel­
lazioni aveàsi pendenza sufficiente 
dal Bacchiglione al Emmicello, e oc­
correndo si potea costituire per più 
sicurezza anche una chiavica, 

Aggiunse il dott Pagan che bi­
sognava tosto domandare al governo 
r invest i tura dell'acqua, ma prima 
soggiungevano altri consiglieri di 
concoi^larsi coi consorzi. 

Quindi si votarono L. 400 per la­
vori ^d4i?ipnal\ e si chiuse la seduta, 

-— ^^coìc Strozzi, dramma storico' 
in tiMti di F. BAQATTA-

Cenno — Allato i sommi che nel 
secolo XVI sublimarono la Lettera­
tura Nazionale, grandeggiano pure 
astri minori, i quali formano ad essi 
corona; e fra questi Ercole Strozzi 
di Ferrara, che i più degli scrittori 
vogliono barbaramente trucidato da 
Alfonso d 'Ei te . Egli periva il 20 
giugno 1508, nell'età di anni 37. 

11 prezzo è fissato a Lire it- una. 
La sottoscrizione è aperta presso 

i principali librai. 

Leggesi nella Nuova Torino 2 1 ; 
«Il nostro corrispondente da Mo 

dane ci scrive che ieri il treno di­
retto, che doveva arrivare a B^rna 
alle 10, mentre entrava in quella 
stazione urtò in un convoglio merci 
riportando gravissimi danai. 

La locomotiva ridusse in frantumi 
la prima vettura. L'ambulante po­
state fu fatto in pezKÌ. 

Trovavansi nel treno il .^direttore 
generale e 1* ingegnere in capo della 
ferrovia Svizzera Occidentale, i quali 
ebbero a aolTrire grEvisaimo ferite. 

Il disastro è considerevole. 
Non si conosce il numero delle vit 

time, » 

Da Sois Calterina fu Rllcbele, dome­
stica, nubile. 

Schiflvon Angelo fa Luigi, cnlzolrtio, ce­
libe» Cognato Teresa di Giuseppa, ou-
cilrice, nubile. 

Z inetti Giovanni fa Mjirco, vetraio, con 
Contri Adrianna di Domen;cO| domestica 

nubile, 
MOnTl 

Uo bambino dtgli Esposi^ 

rrr 

r i T I l E NOTIZIE . 
. Fu notato che alla seduta reale 
tutti, 0 quasi, i capi deiropposizione 
erano assenti. Manpavanq infatti gli 
onorevoli Sella, Lanm^ e Minghettì, 
ed anche dei luogotenenti non ne 
intervennero che pochissimi. 

{Diritto). 

I deputati presentì alla seduta reale 
erano più di trecento. , . 

Dei trentadue senatori nuovi no­
minati, soltanto otto risposero all'ape 
pollo e pVestarono giuramento, 

{Oinnione) 

Nella riunione tenutasi dalla raag^ 
gioranza al Ministero delle finanze, 
si è osservata la mancanza dei più. 
autorevoli deputati del gruppo to­
scano. {Araldo) 

, Segue la votazione per la nomina 
dèi vice presidenti ed estratti a sorto 
ì scrutatori incaricati di procedere 
allo spoglio delle schede viene sciolta 
la seduta. Spoglio delle schede per 
la votazione dei vice presidenti : 1 
Schedo 322 — i)fi;5ant(is voti 247,, 
Spdnligati voti 240, Puacióni, voti 
137»,(237?) eletti; — fra Mauro-
gónàtochQ ebbe voti 89, e Nelli 
che ne ebbe 53>.,vi sarà ballottag­
gio domani. \ ^ 

r Agenzia Stefani» 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
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La Libertà scrìve: 
Informazioni particolari od assai 

autorevoli, ci fanno quasi un obbligo 
di porre in guardia i lettori contro 
il soverchio ottimismo a cui porreb­
bero essere indotti dalla pressoché 
assicurata riunione della conferenza. 

Abbiamo troppi dati e troppe as­
sicurazioni per ritònoro che a Lon­
dra come a Pietroburgo piii che par 
una campagna diplomatica fervano 
i preparativi per imponenti intra­
prese di guerra. 

D:d mcziodi dtl 20 'i mezzodì dfl 2!, 
Tumperatuni m-ssim-. ™ -(- 8^0 
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dando alla Giunta di unirsi al ca 
vaiier dott. Podrecca per attuare or 
revolmente tale progetto. 

Si ammise ad unanimità il con­
sorzio dei comuni per le esattorìe 
nel quinquennio 187S-g^, 

L'assessore ans^iano dott, Griconia, 
lesse un' elaboralo rapporto sulla ne­
cessità deir acquisto dì attrezsii pel 
compimento delle pompe per Testin^ 
Eione degli incendii, importante la 
somma di Uro 1100 circa, senonchè 
avendo rammentato i consiglieri Mar­
chetti e cav. dottor Podretica la re-

; cente invenzione d' una macchinetta 
portatile piena d'un" liquido partì 
oolare, il qmh proiettato mediante 

; un tubo a robiiititto contro Tlncen-
' dio,* immediatamente lo estingue, rac-
] comandarono perciò alla pTÌanta di 

prendere notizia all' uopo e di uni-
formarvlsi , stanziando nullameno 
l 'anzidetta somma^ di lire 1100 d̂ ^ 
apendersi o risparmiarsi secondo il 
oaso. Approvato ad unanimità. 
; Il sopraintondente scolastico si­
gnor Marchetti lesse un rapporto e-
flatto con qu'ilcìie aggiunta al rego^ 
lamento pei* le scuole; sul quale vi 
furono animate e forse troppo pro­
lisse dJscu^sibnt d' un' ora e mezza 
<ùrca tìpecialmente ai!'orario, prima 
tdì capacitarsi tra i signori Venturini, 
^dott. Pagan, iianetti, Mengar^-ìo, ed 
altri . — Approvato. 

Finalmente il pro-sindaco dottor 
Criconia comunicò al Consiglio che 

«^^rrEBtUo drSfitit4&. — lì Gior^ 
naie di Udine annunzia uo orrendo 
delitto commesso il 16 andante nel 
paese dì Cordénons (Pordenone). 

Certo Bernardini Vincenzo, fale­
gname, (già condannato a lunga pena 
per grassazione con omicitlio) uccise 
il proprio llgìio Andrea eoa due.colpi 
di coltello al cuore. 

L'atroce misfatto ebbe a causa 
una lite tuttora pendente fra padre 
e figlio, avendo, quest'ultimo durante 
la detenzione del padre lasciato che 
i boni paterni andassero air asta, per 
mancato pagamento delle dovute im­
poste, ed acquistandoli poi egli stesso 
in ditta propria. In quella s'era scop^ 
più fra essi una fiera contesa in pro­
posito di quella lite, contesa che ebbe 
il funesto fine indicato. Il figlici-!a 
si è costituito spontaneamente ai II, 
Carabinieri di Pordenone, confessando 
il suo delitto. 

Sifìsignori^dopo lo zncohero di canna, 
dopo lo_zucchero di barl^abietola ecco 
ora lo zucchero di melone. I nostri 
commercianti lo sapranno, e già a-
'*r&nno fatto i loro assaggi su que­
sta nuova qualiià dtiUo zucchero. In-' 
tà'̂ niio diamo la notizia come 1' ac-
biamo trovatane! giornali americani, 

Si formò in California una com-
'pngiùa per la fabbricazione di que­
sto zucchero. La superiorità del me­
lone sulla barbabitìtoia per questa 
fubbricazioue h provata incontesta-
bilinehte. Il melone produce oltre 
alio zucch-n^o uà eccellente sciroppo, 
e i sudi semi servono a fare un ot­
timo olij da tavola. 

La sua preparazione non richiede 
alcun lavoro compilato; non acidi, 
ma un poco di nero animale, una 
piccola dose di calce e l'evaporazio­
ne di una picco a parte di liquido. 
La-raccolta del meione si fa pron­
tamente e con minor fatica di quella 
della barbabietola. Il succo di que­
sta si annerisce e ferjuenta presto, 
non cosi iii quello de! melone che 
può conservarsi parecchi giorni sen-
xa pericolo di fermentazione. Il re­
sìduo è un ottimo cibo per gli ani­
mali e contiene squisite^ proprietà 
nutritive/ 

Il Gaulois racconta che un suo 
corrispondente a^^sistette, travestito, 
ad un mercato (daudestino di schiave 
a Costantinopoli. 

Assicurasi che Plnghllterra abbia 
presa le misure necessario per occu-
pKre Costantinopoli nel caso che la 
Russia dichiarasse la guerra, 

L'Austria occuperebbe simultanea­
mente la Bosnia e T Erzegovina. 

\,, \. _ _ 

V Italie dice che nella sede (deL 
l'Associazione centrale costituzionale 

,fu tenuta una discussione dai mem-
bri del partito di opposizione. L'on. 
Sella essendo assente per ragioni di 
famiglia, ed essendo pure arsente 
Ton. Mmghetti, la riunione fu pre­
sieduta daironor, Rudini, 

Per mancata coincidenza questa 
mattina non abbiamo ricevuto i po­
stali di Francia, Torino, Milano e 
Firenze, 
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XIU Legislatura 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza TECCHtO 
Tornata diil2\ novembre l^TiQ 

Votazione per la nomina doì se­
gretari e questori. 

Vengono nominati a segretari : 
Chiesi, Tabarini, Casati, e Verga: 
sono nominati questori: Cluavarina 
e Spinola, t 

Si accetta la proposta ò\ Caccia 
di rinviare la nomina dalla com­
missione permanente dì finanza a 
dopo la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori. 

INGERENZA GOyERHiJTIVA 
Riportiamo, senza commenti di 

sorta, la circolare che la direzione^ 
della Compagnia Reale delle ferrovie^ 
sarde ha diramata a' suoi dipendenti •, 
Questo nuovo documento, illùstreri^ 
sempre meglio pe' nostri lettori, il 
modo in cui il ministero presente 
ha lasciata passare, filtrandola, la 
volontà del paese nelle elezióni: 

Cagliari, 9 novembre 1S7G 
Circolare 

Essendo venuto a cognizione della 
Compagnia Reale, e del rappresen­
tante generale dell* Impresa in Roma, 
che impiegati delle ferrovie potreb­
bero prestarsi a favorire candidature 
politiche chtì sieno in urto con le 
opinióni del presente Ministero^ e por 
conseguenza agli interessi della Com­
pagnia; si avverte per mio mezzo 
tutti g r impiegati, di cessare dal fa­
vorire tali candidature, soggiungen­
do, che sarannq prese energiche mi­
sure contro i trasgressori del pre­
sente ordine. 

Il Consigliere 
S* Di VlLLAHERMOSÀ. 

Lo Czar continuò: se l 'Europa 6 
pronta a ricevere i rabbufil della 
Turchia, egli non poteva conside­
rarli pili lungamente come compat" 
tibili colla dignità della Russia, Egli 
è ansioso di non separarsi dal con­
certo europeo; ma lo stato delle 
cose è intollerabile. Se l'Europa nott 
volesse agire energicamente sarebbe . 
costretto ad agire da solo. Lo Czar 
deplorò l̂ i *>ospotti deir|Inghilterra 
che la Russia aneli alla conquista; 
soggiunse che diede piii volte for­
mali assicurazioni che non desiderai 
di fare conquiste, ne ha il minimo 
desiderio di possedere Costantinopoli. 
Dichiarò che tutto ciò che fu scrìtta 
sul testamento dì Pietro il Grande a 
dì Catterina sono illusióni; il testa­
mento non ha mai esistito. 

Lo Czar soggiunse che l'acquisto 
di Costantinopoli sarebbe una disgra­
zia por la Russia e diede parola sul 
suo onore che non è intenzionato di 
conquistare Costantinopoli. Se la 
necessità lo obbligasse ad occupare , 
una parte doUa Bulgaria T occupa­
zione sarà provvisoria, finché sieno . 
assicurate le sorti della popolazione 
cristiana. 

Lo Czar insistette ripetutamente 
negando T intenzione di couquii^tara 
Costantinopoli 0 le Indie. 

Loftus fece osaervare che la quo-, 
stibne dell' autonomia formava la 
principale difllcoltà ledendo g l ' in ­
teressi dèli*'Austria, la quale r e ­
spinse le pretese della Saî 'bia e Ru-:.̂  
menia a divenire regni indipendenti, 
perchè sarebbe principio dello scio­
glimento della Turchia. 

Lo Czar rispose non trattavasi di,,, 
stabilire questi regni; spiegò il per-^' 
messo dato ai volontari russi di re­
carsi in Serbia, dicendo che do fece 

VIENNA, 22. ™ Camer^a, — 11 per calmare T agitaaione slava, Ef-
ministro delle finanze annunziò il [ fettivamento la morte dì molti russi 

calmò r entusiasmo pei serbi. 

zìone militare. Le relazioni telegra­
fiche vennero consegnate ivi ad uso 
esclusivo deir esercito, che consta 
di sei corpi colla forza complessiva 
di 2H,000 uomini e deve essere 
rafforzata ancora di 60,000 uomini-
Lungo la linea del Prutb, vennero 
costruiti n4 lazzaretti da campo. 
L' àcquito di derrate da parte del­
l' Intehdenza militare ha preso di-

^ 

mensioni giganteflche. Lo-fitato mag­
giore generale di Kischoncff è in 
continua corrispondenza con Bu-
karest, 

Londra^ 20. 
Il principe Bismarck invitò lord 

Salisbury a visitare Berlino onde 
conferire con lui. Tutta la stampa 
rìsguarda ora come piii favorevoli 
le probabilità della conferenza. 

Cracovia, 20. 
Una lettera da Pietroburgo dello 

Czas annuncia: «Per eseguire rapi­
damente i movimenti militari il go­
verno russo in difetto di mezzi fer-
roviarii ha ordinato che si provve­
dessero 280 locomotive e 5000 car­
ri ; sino alla fornitura dei medesimi 
tutti i mezzi dì trasporto delle fer­
rovie di diramazione doggiono por­
tarsi sulle linea principali e le so­
cietà ferroviarie sono obbligate a 
disporre 11 convogli al giorno per 
trasporti militari, ed un solo con­
voglio pel pubblico/^ 

*tt-??-a!tf^*fr^ 

(Agenzia Stefani) 
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NASCITE 
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MATfUVlONI 
i)er)ed* î\i Abdeni*go U Frim^^esco, cai 

tAm, celibi, con B *ru?-ci Maddeienfi 
fq Giovfn>ns cìSfilingt,; valeva,. 

lluaetU) !\Iich'l̂ ì fu GiuTî ppê  mauis^aUo 
cel hi, CUI Dante Miria fa Itenedi^io, 
ĉ suLn<z:af nubile. 

l i is olo Smte di Domenico, villico, ce­
libe, QM\ Rissato Maria fu Innocenie, 
ruble. 

nel-Cal Danaio di Luigi, C':imerjere, con 

Seduta del 21 novf. 
Correnti coi Q segretari provvisori 

occupano-il seggio presidenziale,. 
Subito dopo si chiamano a prQstare 

giuramento i deputati che ieri non 
si trovavano presenti alla seduta 
reale. 

Fra essi viene chiamato Filopanti, 
che giura 0 poi vuole aggiungere 
alcune parole, 

Il presidente dichiarando di noft. 
potere accordargli V aggiunta delle 
parole, Filopanti dichiara di ritirare 
il suo giuramento. 

Il presidente perciò gli dice esser 
suo dovere d' invitarlo ad abbando­
nare l'aula. 

•t 

Filopanii esce. > 
Quindi procedesi alla votazione 

per la nomina del presidente defini­
tivo. 

Risultato della votazione per re -
lozione del presidente; Schede 347. 
Crispi2'^2, Cairoli 13, Biancheri 11, 
Correnti 5, Ahignonto 4, Sando 
nato 1, schede bianche 
conseguenza Crispi è 
presidente. 

I 

82. ™ Per 
proclamato 

Brodi}, 20, 
Oggi è giunto r ultimo convoglio 

di merci dalla Russia, Una gran parte 
delle merci consegnate venne scari­
cata per via fra Kursk e ZdoIbono^vo, 
Venne sospesa l'attuazione dei con­
vogli diretti ed il trasporto dei pas-
seggieri fra qui e Kie>v^ venne ri­
dotta' ad un convoglio al giorno. 
' Ieri il primo convoglio militare 

parti per il mezzogiorno. 

A Kiew vennero impegnati 700 
calzolai e sarti per fabbricare ve­
stiti militari^ ed ordinate molte pic­
cole carrozze per la posta di campo. 

Pesi, 20. 
Dair ispezione generalo austro-un­

garica sulle ferrovie è stato loro in­
viata la domanda di riferire fra 
brevissimo, che cosa sìa stato ese­
guito deir ordine emesso riflettente 
la costruzione dei carri di sanità per 
poter giudicare la bontà delle fer­
rovie austro-ungheresi nei concen-
tramenti delle truppe. Pollo stesso 
motivo le ferrovie riferiranno in che 
.stato si trovino i serbatoi d' acqua» 
le se si opporrebbero impedimenti ove 
occorresse disporre dei convogli stra-
ordinarli per iscopi militari. 

Parecchi ufllaìall degli hònved prov-
^ • 

visti di passaporti e raccomandazioni 
partiranno al pi^ presto per Costan­
tinopoli, per entrare nell' esercito 
turco.' 

Leopoli, 20^ 
Il Dziennih Polshi ha da Chotjm 

che venne formato un parco d'arti­
glieria dai Russi di 92 cannoni da 
assedio ; nel campo di Kischeneif è 
già provveduto B,ÌV organamento 
di tutte le partì dell'amminìstra^ 

risultato delle trattative coirUnghe-
rìa pel rinnovamento del compro,^ 
messo. Consistono nel nuoyo Statuto 
delle Banca per mantenere il prin­
cipio dell'unità delle banconote; nel-

• 1'obbligo dell'Ungheria di parteci­
pare al rimborso del debito di 80 
milioni dallo Stato alla Banca che 
si deciderà da una commissione no­
minata dai due corpi legislativi. 
• II trattato di commercio e di con­

tribuzione dell'Austria e deirUnghe-
>ia. nelle spese pegli affari comuni, 
la legge dei dazio consumo, e la nuo­
va tariffa doganale saranno prosen 
tati alla Camera nel prossimo gen­
naio. 

PIETROBURGO, 3L — Un dispae^ 
ciò di Gortschakoff ad Aschenaloff 
espri'me la soddisfazione che Derby 
nel dispaccio, del 30 ottobre abbia 
riconosciuto gli sforzi del gabinetto 
Imperiale per agire d'accordo colla 
Inghilterra, motivando la necessità 
di^'subordinare T integrità della Tur­
chìa alle garanzie chiesta dalla uma­
nità e dalla pace d'Europa, Confuta 
l'asserzione che la Russia abbia in­
tenzioni riguardo a Cfjstantinopoli. 

Un secondo. dispaccio ad Asche­
naloff esprime, il dispiacere della Rus­
sia che l 'Inghilterra nutra timori 
infondati. 

RAtìUSA, 21. ~ Il vapore da 
guerra turco Mazza far ancorato a 
Gravosa ricevette l'ordine di lasciare 
quel porto. 

VIENNA, 21, — L'Austria proibì 
^e^port.a^ìon6 dh cavalli. 

LONDRA, 2L — Il {duca di Sai-
danta è morto. 

BRUXELLES,21,—Il Nord dice 
phQ le in^pres^ioni che riceverà Sa­
lisbury a ParìgLj'a Berlino ed a Vien­
na avranno un buon risultato. 

Si comunicheranno le decisioni alle 
potenze contirtoptali per stabilire in 
oriente uno stato di cose normali. 
Un accordo leale esiate fra le po­
tenze. 

Parlando dalla recente lettera di 

Lo Czar dichiarossi favorevole alla 
conferenza. 

Loftus soggiunse che la Russia, • 
domandò la pubblicazione della con­
versazione dì Livadia essendo tale 
da tranquillare la pubblica opinione. 
Il resto delia corrispondenza riguar­
da le irattitive iialla conferenza. 
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p-fey ad HartUgton sulla crisi orien­
tale, il Nord dice che ogni ragionato 
apprezzamento termina finalmente 
per riconoscere la necessità dell' oc­
cupazione straniera. 

LONDRA, 2L — Gazzetta. Cor­
rispondenza sulla questione orien­
tale — Un dispaccio di Loftus a 
Derby racconta di aver avuto u-
dienza dallo Czar il 2 corrento. 

Lo Czar gli annunziò l'accetta­
zione deirarmistizio, spiegò V ulti 
matum colla disfatta dei Serbi: e-
apresse il desiderio che la riunione 
delta conferenza si tenga sulle basi 
inglesi. Lo Czar dichiarò di aver 
dato tutte le prove dtal suo desiide-
rio per la paco ; il rifiuto della l^brta 
dì accettare rarmìsTiaio di sei set­
timane fu uno scliiaffo alle potenze; 
lua ai sottomise pazientemente, non 
volendo separarsi dal concerto Eu­
ropeo. Accettò le basi della pace 
proposte da Dt^rby e le altre potenze 
!e accetterranno ugualmente. La 
Porta rispose evasivamente. La Porta 
accordò quindi l'armistizio inaccet­
tabile di cinque sattimane. Cosi la 
Porta rese inefacacl i tentativi col­
lettivi dell'Europa, 

Percorrendo la Piazza dei Frutti 
por Via dalla Gatta o fttio in Via . 
Scalona, fu perduto ieri mattina un 
portafoglio contenente L. 75 di pro­
prietà di un povero faochino ddll'A-
genzia Cappello. 

Chi lo avesse trovato farabbe opera. 
caritatevole a portarlo presso il nQ-
gozio di ferramenta di Eugenio Ra­
venna a S. Canziano. 

È stato smarrito un portamonete 
dal Ponte S. Lorenzo sino allamer--
caria Bavilottì contenente circa L, 9 
ed uca chiavetta. Chi 1' avesse tra­
vato e lo portasse a Santa Chiara al 
nura. 4350 riceverà una compfltenta 
mancia. 

D'AFFIT 
OD ANCHE DA VENDERE 

per^l SO Luglio 1877 

MOLILO A QUATTEOnUOTE 
aito in Parnumia, Distretto di Mou-
selice. 

Dirigersi per le trattative al sig., 
Giovanni Zorzati in Peraumia.l5 907 
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Impiago di Insiti 
Vedi Avviso in 4. •pQ.f/ina 

SPETTACOLI 
TEATRO GAIUB.ÌLDI. ,-^ La drara-

>iiatica compagnia diretta dall' artista 
A.Monti, rappresenta: Un Smcidia 
di G. Toiizoni, con farsa.—Ore 8. 
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CASALE SEBASTIANO DI QUI 
Armo e -venditii di grandissimo assortimeato, SBiaK4v81l per 

Sigiiovii (la L. 30 a 120. 
Straofdmarm nolies'.ìone ^ C I B Ì I S O Kelai-gEoaii tessuti (tapis) 

ê ,.dotti PEHSIANI tutta lana da JL, 20 a 200. Quest'iiUimi, per semplice 
'.oécasìoue, si vendono sótto il '^r&À7.o di .fabbrica. 

T]n monte d̂  lii(33s|icttHnMìi ossia Plaicls tutta lana coi rela­
tivi Portaplet da L. 2O,ia..60,,uno di questi è bastante tanto per far 
un Vestito compiute da uomo, come per formare una prussiana da Si­
gnora. 

Ricorda 1 già pubblicati tappeti ìJEt- stanz.e a prem d'originifl. 
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?£BelcBi)tl d'Ai Ilo si|>ejv«a, < 
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CtkTta A'Aheapejrti». — Propftmzlono la pIA comoda ^ r far purgare i Vescicanti nn i s -
Uuiaio odore n* wocur&re óolore. ~ Entrema pwiiteii». 

Iiaparte verde del vetaioanie e daiovn fcglio dalla oartii ptrtaiu U nama d'lklhfi»pejro»t 
Deposito in tutte le fanii!V5ie a proaao l'iavantoro, 78, r. du Ifaubour^ St-DenÌH, k PABIGI an 

fax* ai trovano le e a p a n l e di i t a a c l a , 
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Presso le librerie DEtCKER 
& TEDESCHI ed ANGELO ^ 
OlUOllI trovasi vendibile il ' 

del prof. GrEBZOKI 
Elegante volume in-12; P a d o v a 1877' 
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•i Grande Ribasso sui Prezzi 
a l l a i^PCBilnfa e l ' r l ^ l l e^ f l adA 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MÒBILI IIS FERRO 
Fabbr icat i nel g rande Orfanotrofio Mnsrbìle di Milana, 

X^ ta < Mia 
P a d o v n per %«Di«xla 

è 

1 
I.BTTI di ferro solidi con fondo, da-stìco e matepaaao 
Simili più pesaoU con doratura, elastica e malerafiso * 

Letti di piazza e mezza solidissimi con clastico 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
dì filo a variati colori , 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

PA^XHE verniciate color canna solide da L. 18 a . 
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LETTO malrimonìa:le montato in stoffa di lana con elastici e materassi di 
crine vegetale 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L, 40 a 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 
MATERASSI di crine vegetale , , . 

'' Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via AfoTUe NtijJoiconc, Ni^m. liQ, Milano 
HB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il ^ p . OIQ 

Si spedisce il calalopo GRATIS a r.hi ne fa domanda, 42127 

La Ditta (3iuseppe Volente qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MANGONI né poter fèf ciò riconoscer' '' 
affari da ess» stabiliti. 

»A gli 

^lanrss T r r g ^ y g T f f F g T f g ^ ^ ^ ' ^ g g ^ g s g g g g j 

1, <.-- i 

DFXL A PORTA: DI FRANCIA 
Per evitare le conlraffnzìoni, eeigerc espressamente sui fusti due slanipatl 

differenti (uno sopra ciascun fondo) e sopra ciascuno di questi stampati, come 
indicazione princip!iìe> le parole: Foi-*e d e F r n i i c e e I l e l m i e & C- in 
grandi Caratteri-

Esigere t'gualmenle sopra i Aue stampati lo parole: P r o d i i l t s rèvinlAf 
d c s niiia»uiiN U i i i i i o l a r d & T l n l l c t ^ J , A r i i n i i d , T e i i d r o & C a r -
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Assicurarsi in quanto ai sacchi chfì i piombi porlan© Timpronla P o r t e dio 
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Partenza 
da 

P A D O V A 

Arrivi 

V 6 N S ?. i A 

V « u e x l i i per P a d o v a l^ i ìd^Vft^ \H'A SiSti^ìi^^d^iA 
.t. 1_ =• 

i-^^_^ 

Partenza 
da 

V E N E Z I A 
1 

omnibui 
• 

diretto 
'misto 
diretto 
omnibus 

Tnìstft 

6,25 
8,SK 
9,57 

12.55 
UO 
3,46 

7,tt0 
11 J - > 

9 

Arrivi 
a. 

P A D O V A 

6,se 

0,3* 
U,43 

i,m 
2,30 
5,0.̂  
6,H3 
9,0R 

I 

Partenze 
da 

P A D O V A 

a,l 

ornitibus 7,53 
lltlmi^sÉo (1,58 

Hìl l I diretto %0S 
IV lomnibu i S,15 
V^(ir-(^ttO 9,17 

t. 

p 

Arrivi 
t 

e 0 L 0 fi N A 

12.10 
fino a Rovigo 1,33 

« ff ^^f 

p-

li 

9,m 
Ì9,10 a, 

noBojicat» per Pni lovK 

Partente 
da 

R 0 I. 0 G N A 
h r 

diretto 1,13 
da Rovigo 4,0S 
omnibuji S,— 
1] direno I M ^ 
omnibus 5.1K 

I 

4,Sfl a. 
fi.n?! » 
9,22 > 
S,50 p . 
9,17 » 

i1H«qtr« per U d l t i ^ 

i^u t iova per ^erotA' 

4 PfiftenTe 
da 

P A D O V A 
j I h i 

I 
Ili 

in 
[Vh 
V 

omnibus 
i diretta 
omnibus 

ni iato 

6,43 
9,43 
3,40 
7.03 

12,50 

A. 
» 

P-
1» 
a. 

Arrivi 
t 

V K R O K A 

9,1 S 
11,34 
5,oa 
4.07 

» 

» 

a. 

t / « r « n M )-ftr I ' H C I O V M 

Partea» 
da 

V E R O N A 

l! 

da 
M E S T R B 

omnibui 

diretto 
ornai bau 
miste 

B.OK 
11.15 
5,0^ 
6.0S 

11,4B I* 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

7,32 
1,45 
S.44 
8,S7 
3,01 

a. 

» 

a. 

1 
I 

II 

Hi 

IVj 

V; 

om (libili 

diretto 

6 . Ì Ì 

t0,49 

5,^^ 

misto ^AO 
Ano à Coneglìano 
o m n i b u s ^t^,S^ 

a. 

Arrivi 

U 1) l iV K 

iMO'a. 

8.45 p. 

Z,24 a. 

I M l u p par î̂ «M(!.fl*n 
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L A N U O V A PUBBLIGAZIONK 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
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compilato a cura degli avvocati 

L . L U C C I i m i E G. MANFREDINI 
professori pareggia l i nella R. Universi tà dì P a d e v a 

RACCOLTA- ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalia HI a fjis tratura dot lìcgno nel decennio dal 186S al 1875 
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M^nlìhUeBi^ 81 fase. S% it. l^ìre UI^A 
^u- -.y ^ -•'--'i -

BELLAVITS prof. L. — Dell'Elemento morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

Ds LEVA prof. G. - - Degli, uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . « • 

FERR-AI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Pàdova, 1867 . . . ' « • 

LuzzATTi prof. L. •— Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . , . . < • 

MESSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
BBJ" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col-* 
tura Bcientlfica. - Padova, 1874 . , . . . < 2 . - • 

-.60 

-.60 

-.60 
F 

-.60 

ce 

o 

Q 

< 

m 
co ' ^ 

l||HlB^?^Sp^jt^T.jj^^C&^H:^ y^ Twn^jF^j^HY'. '̂̂  T̂̂ =̂ ?ŷ Tff̂ 'ì rsPT^^ ̂ -•T2jn5T̂ '̂ ?̂ F̂TTT̂ gt̂ : 
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